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Oolll"Sl/, que\lacollina; Giulia, aveaeepesso-.
notatò uù grande movimento di, perJone,' e
il :Vec~hio,: ;Uiego andare e venire dal ca­
stelle, eongeute carica dì. ohe..non potea
sapere, Allohe .quelle, mattlna. ella ecorgeva
li solito.vdavai. ma' .non' ciponsa 'mente
più che tanto, polchè vi era qUàsi'avvezza;
nè ,o'era alcuno cui poteB~e dom~ndàre

spiegazitìné :dall' arcauo, " ,.
1Yla abbassando gli. 00<)h1, vide cosa'p~r.

lei afi'attJ nuova e etraordin.trla-: una ra­
gazz<\ uell' orto di·Diel{o,·ch,,, 'quasi vi' fosse
entrata per' isbaglio; al guardava attorno.,
non sapeli a cile parte i'ivolgerai e sembrava
ebalofdita e spavelltllta.di trovarsi colli den­
tro iÌJ mezzo 1\ quelle, rovine,

F.inalmente"levand" ,la 'testa, ella .vide
GiUJi~ 'alla ,&uJlstra'e la salutò augurandole
il buon giorni" ,

-, BllOU gl' ('no, bel1l\ fallciulla, rispose
Giuha, o,ui n( l parea vero di vedersi in.
nanzi una (le onll alJ;~ quaif, rivolh.Jredue
pl\rols, dopo ilue settimalle di silenzio.

--'. ~Jgdritevì fnpidvbbJ~ino )utt'~' i ad
Diego, eglI ci 5Qmmiujstl,ò il' pane per In- ,
teresetl!ma!Je. E, ppi.cili P)~ll:!~g!wra,9b/l
nulla"h\ 'butlu 'v6~",hio' ~M nel'nostro
paess l :
'- Al buon v~'dch'i'ò'1I"·

- O'lrta!ilCr!e~ li> Bte:!~:~~çc~I\~I,jti/Mi
l' oJr~r.tu, .benGIJ~'liQ cl,1epoi"ml,(lie'8,D, .
D,ie!w mi t1bbja:,u!! PRço abbattuta •.

:7'" Che cosa .vi ha detto 1" 'I ",

..... Ml ha detto 1"tU, Roslta, servirai lal
moglie fii mio fi~lio,JoSè; ..mq:pèr tirt' 'à'u~oi'
non usciraì dal castello"se: il~n '·acco·iti~'!l" \
gnata 'da me', no'n dirai. verbo à'nessun'D·al
ciò (,hes\lce~de e~t;o"la cipla,d.\lI~"I·qvjqo;·'
e nQn,.parlèra,i l a nessuno, nemmeno ad, An­
loniò,.se non in mià.preseusa,

_ Ohi è codesto Autonio? " ,
.... II mio, enamoradillo l ri!pollll ftositll

con un po' di vivaoita, . ,,'
..... Ho capito, sogglUDse la contessà:'.Ma ,

dunque sarai' 'per.tre qua~ti. jJ'ril\ioÌlier\Ì 'ah- '
che tu qua dentro, povera flgliìlOla. .
~ Oome Bi fa L, ai tratta d'un aUMI .•

Anche Antonio' ha avuto piacere oh' io"
venga.,jAntonio, vedete, per il suo Diego'
andro'bbe nel fuoco, ]l infatti ebbe.da lUi da.
nlll'i. pane, lavoro, quel che volete, Anta.
nio,' non me la avrebbe perdonata 8' io

, avesei ricusato di venire. •
(Ocmtìn~,)

..:.. Siete voi, dia'Ha la ragazza] aiete 11M' pllcitàdagli occhi, da oattivarsi Immediata-
la sposa'di Josè figlio di D!eg<\'1'" ' . menta la benevolenza, di ohi la scorge~a,

AIl'inalipett~ta"dbmàlld&j Tt"ltilìà arrossI" L'sc,o!verecon.'slsva III un piatlo' di
dCrabbiti e d~ vergogDll, ,Ella, àvrebbe -cre-: garbanzos,' speciti' di 9aùi; di cui' el( SOa­

duto tutto, ma non mai di lidi,rtli llppaUllfii' gallali sonoghioltis~i,all',' cOIld'('COIt uu pò'
la' mog\ie'el'uncòntildit\o. SdèguÌltà é'ilv" di' la, do. 'Giulia 11 'l1Iaog;I)' eO\l BJlpò(hii, e
vilìta,foggl 'dalla. finestra,' ohiudendo'di' infratta~to rivol~e.!a parol!l alla l'agani,
pettosamente le imposte, 'e audò"a"gott,(r~i che tutta timoroal< S8 ne stava III disparte,
~ul:' letto, 'ave ruppe "in 'sing1).ioiìl"'ect"ln" appoggiata al muro,
piqntot . I - Ohi siete, mia caral le ohiese, ,
j M~; dopo brevi istanti, sént! bUMara" alllr ' - DO IlO qui a .ervli'Vi.
porta,' della "camera, e Qua 'voce'dòDìiesc~.' , ,""" A sarmmi I eclamò: Iii coùtessajsor.
gridare: .i;: , . ! rid~t1do amal'af!:l'ép'!e':, ,:or,'e'\:,sapere>O che,

- Aprite, che vi porto l'asciolvere I , I eO&Ìl, diacèi\iè potrèle fare. perrne 1
. Per solìto era . Diego, "i\ quale 'serviva"I t-r- Queill'che mi comandertte.·
alla dama neIli! sua oaule1a'Ja cola~ione; il)- Uh già! che 'puniate in assettoil)niq
pr!ln~o e la cena, con ,inBnito tormento di r appada!1lento e ~hA mi accollcjl\te .la testa
lei. che .non sapsa I.Ivv;zzal'òi 'aIIÌlp('~36~zà: nel tocodort Devo ricevere tante viaite
del vecchio'odiato, L'ide~ d'èssersoltrdtta quest oggi! . . ,
qfleUa mattina alla. vìera del tJr'rlbile e - lo nonso,'lÌullR, Bòg~iunse'larBgazza

se!Ilpre,muto carCeriel'8,e di poterslr,fogare tutta c()n(u~al' . , '!'

q parole. con uua donua Il, f"cà halzare ':-' Ma' illsomilla come mai siete capitata
dal 'etto disop"assaitv, aS~'ngatidos: fretto- qni dsntro l,'
Iosamente gli occht, e. (lOrrere ad ~pr1rela - E"co: è venuto a casa mia Diego' e
porta, ch' el'a chiudeva sempre interua:- ha deLta a mio' 'padrel volete vOI,'p&rmel.
mente, come se cosi si sentls~,' pìù)'cura; t,ù'" che voal,'a figlia Ros!ta venga ad ,'abi~'

i G,ulia sì fece più,liela, quando ,vIde,che ial'e con ma, per a~sistel'e una douDa che
colei che le recava il modico paHtoera è giunta da ~oclJi giorni nel mio tugurio r
una g:aziosa contadinella; eae avea a,vu!,) 10 le da\ò un compenso molto ~agglore

ben~i il to.to eli chie(\erJe S8 ella fosse la del profitto ch' ella rLCav~ fiiand9" .
'mObile di Josè, ma che spirava '1.le' SelO" - E vostro piiilreilécolliÌeììlJ~

APP1!JNDIOE

"Godremo dunque
'çh~jlldin61 si I • faccia,:onoJ1e ..,,
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Mostra.' di floricoltura.
Nella prima metà del maggio p. V. fa­

steggiandosi in Varona aal Reggimento
Oavallal'ia Savoia,il seoondo,centònario di
sua fondazione, quel municipiodalibel'ò di
aprire una mostra di fil)ricò!tura, alla qu.ale
sono ammessi ancbe i produttori di questa
Città e PrOVIncia.

1 progr9.mmi relativi saranno quanto
prima pubblioati.
Staziolle di monta. equinI\. in l1dìne

Alla stazione governativa di monta cbe
si aprirà il 22 corI'. faranno seI'Vizio i se­
gnenti produttori l

Commendatore baio, da LOl'd Lyol1 Il
Barah Duoheis; puro sangue lngleB~ nato
in lngllll terra.

RolJin Hood sauro, da Lampligter a Ma­
gllet razza, .Eiackneg, nllto inlnghlltel:ra
l:)uffolk.

La tassa di monta è di. L. 12.

Dillie sementHn rapporto alle lesgl
di rllvlluiolle e va.ria.zione
Spesso si 'odono lagnanze perchè certe

aemenll comperate o raccolte non diedero
I prodotti, che s'espettavano o che vanta­
VIlIIO i van(iltorl. S. può essere spesso di
ciò cagiaue losp,eoulatore disonesto, tnttavia
talvoltll 8enza saperlo Si pretende l' llIìpOS,
siplle. 01ll'ecchè por avere uelle pianto del
serns ,aoqulsLato i pregI vant~tl dal pl'odut·
iO're, ClinVlene procurare alle pialllllo le
siosse cure nOli solo, ma suolo ~ condl,;lllnl
analoghe di ~aposlzlOne, calOraj lUCI), le
quali tiannograndelUfluenzll sulle varie
qualità dal n.nilati , è uopo sapere l'he Il
sema in molte piante non è par nullll atto
a riprodurre le qualità volute e che aveI'
la plsnta che lo prodnsae.

Uosl, per oitare qualub.e esempio, il pesco
dlll'à il \lO 010. II 6USlno. Il, 96 UIO, il pero
ed li m"lo nuo il 97 01() di plaille cl,1l a­
VI'''l1l1li fJ'utti picooil, ~spl'1 e poco p'.ege
VOli/se "nllhe ;l sèllle provv.nga dalJw pIÙ
.quI"He Vllrl~là., dillà CiO i! pl'ouutll con CII­
rMterl ai l'eversione valw Il selvatiCO, dal
!l1I"lil llI>D Cllrtl', OIlUllfllli 1Ufllllil .IWYa$tJ

BollettJno Meteorologioo
- DEL GIORNO 17MARZO 1892 -,

Utline·Biva Castello-AUe'lIa BUI mal'd m.1.90

BU18l101o m. 20.

Carnu8.

18 MARZO 1892
Solo L1IIl&

Leva ore di ltoroa 6 ,4 leva ore ,ll;~e, 8.
Tramonta.- »6 6 tramonta,,' 8.1 lU,
Passa al m>lrl<U8.Qo 12 4 49 e~ giorni 193
FeIlomeni, iJnportanU Fue '.

Sole 4eclln&zioD& & IllflZZOd.l Toro di Udino - g,ab';87.

stano tubi a dìauistro più ristretto per la een­
dotta d'acqua alla seconda fontana; si costruisce
il secchiello colla secunda colonnotta a getto in.
t&rmittente; non SI fa scolo neppur qui. Invocs a
questa secondu fontana s'innestanoaltri tulliper
condur l' ncqUa alia dlstlluzà di pJcbi paBBi nel
eortlte dol slg,figHo IISBeSSOroe viccsindaco, cne
è la morale dalla tavola, cioè doli' operazione.

Pìuulmontè vis'immette l'acqua neìmanunttl:
ed (oh prodigiol) essa atupendamente rigurgitll o
per la pnma volta" doco1lé il villaggio eSiste, Il
ciel sereno le suo vie sono perennemente lllatliilto
con iueìlabìle eontoutezzll dei villlldanti. SI reela­
ma più volte; e più volte il slg, sindaco muda'
l'altol' ego in Ingegneria a far lo sue visito, lo

.qnali lasoiano il tompo cbatrovano. Viene l'a<qna
per,le vie, gela; Il ghiaeoìu s'innalza .a 2& centi·
metri per una linea di circa 200 melri; o qnel
villici ci comp.nsllno dellor malannì esercìtandaaì
al pattinaggi9. Si reclama auoora, porchè le gambe
e lo coHtole non.son sicure; e flnaLmoute noigeu­
noio 1890 il sig. sindacoemana un ukase p.rcM
si tolga l'acqua ollasorgent.. '

Allora si reclama per la mancanza d'acqua:
ed eococi.alla terza delìberasìune consiglhlfl', da
ouì è Incaricata un cou.igli.re perito del capo­
luogo di vedere, di redigere una relll'MOlle, di lar
UII nuovo prog.tto per disfare e rìtare il mal
fatto; operazione, a cui fin'ora 1I0n si pose mano

E tuttiqnesti divertimenti 1I0n costano a qUiJlIe
frazioUl aggrogato più di 1100 liro, oltre(boa''in'
t.so) le speOlfiche dei llQpralllQglii,adella nllova
relazlons o progetto., ,';'i.;"',,;

Iu qU6Bto racconto l' Altl'o' aggregato e l' 01'­
lando (dei N.4S e 56· dJ qllesto, giornale)r.on
son contenti di trovar il pUIO col loro cimiiaro 1
Un aitro dJ troveremo il temo, poiohè dII qualche
tempo il municipio nostro' s'e convertito in
un arsenale dilavuri; ~d t\ proprio vero cho da
ultimo si ciecontrau, ·tutti per un verso o per
l'altro lavori da matti.

GORlllllPONDENZA" DlliJ,l PROVINCIA

Tolmezzo, 16 marzo 1892.
Ecco la atatia Il tinta romantica che nollapreo

oedonte mia cOUispolldenza ho promesso sulle
fon\aned' llllpo&o, aggregata fraZione" ·di qnesto
comune.

Si figurino i lettori dnevaechett~ a calceiò~au­
!ica della tenuta di men, cbs,unettòlitro, di lor­
ma'quadrangolr". a spigoli r~a:otondatl, senza né
zoccolo, nè corduni, né oornici, llt\ bussi od, alti
rilievi, ed accruto a ciascnna d'esse nlla mezza
colonuetta lma pel getto <l'acqua, il tutto d'una

. semplicità pr.adamitICu: due sòcoliielli JUsomlllll,
cbe se aves.oro,un: po'd' .stet'oa si d,rebbe di
app.nderlì in camora ai lati d.I, letto per int'n'

. gervi.la mUne eJarsi, H segno di croco quando
si .va a dorwire.

Ma qu~.ta mirabH. architettura non è ,la sola
prorogati va di quelle due 10ntanetts; ne han que­
st' altra, unica piutLasto ohe rare, di imitar. e
riprodurre iu wlUiatol'a: lo vie~nde deJ,la .Culonia
Eritrea, avendo l' aliltudlue. costanto dl sopportar
cun grell pazienza una SICCità, o seto Che sia,
africaua, salvo 11 casoe la st'igiun d.He ploggle,
o~è m aHoea i secchleUi abuev.ralldosipel' qual­
eh. WUl~u meutollguu l'acqu.. a heu.tiolOdeltu.
nocclll, che H. ne Impussessano per dar d'. là la

.uaia (oolle loro sinfome) agl'mqulilUi deidintorni.
A,chi il merito di ootali meravigliei AgliOlll '

r.volissimi nostl'l oonsigliori di questo capolnogo,
ed occo come:

Non,avondo la fraziono d' lmponzo ,acqua po­
tabile III paese, un iag.gnere (ohe nou e dol (' .
Illune), !lveUltone aVUto iuoarico dal, ulunicipio,
redige un eegoJarisBiwo progetto di presa, di con­
dottrl di vasca, di scolo, a oalco ldraulioa, con
la spesaòi clroa '8UO lue sole, par una sola
iontana a gettll oontllluo,poiebè,la sorgente non
perllloltova di più:ed il prOll'eLto ,p.rtettam.nte
consentaneo aUa potJnza doila /l(jrgeute stesoa,
alla' topogrlltia d.l luugo, ai bisog~~ del paese ed
alla econOlllln del d"p.ndio, VI.ne sott'ogai .a.
spelto approvato dal Uenio Uivile, acc.ttato e d••
liuerato dIII cousiglio oonruuale,' dietro anche vero
bali sohlariUl.uti dell'ingWfner prog.ttisla appo­
sitam.nte iuterveuutu alla seduta.

SeHon che, priwa cb. el passi all'eseouzione,
capita in muuicipio un'istanzaa1lincM SI deoamjll
da quel prog.ttJ e ad unol,umanll senoIIggiunga
una seoonda. Il figlio dell'InsLante, cbe n.1paode
era .vicesil1daco eu in muoIClpiu .l'a aBBessore,
naturalment. appoggia l'Istanza patelna, pressu
la giunta, e la,giunta (neauche a dirlo) la pro,
pon. al cOIIslgllu. 1 tro o qaattro, che erano·i
consiglierr d.ll. iuteresoato .nella sp.sat'razioui
aggregai", si oppOllgono (pov.ri ìllg.nul)a quella
ploposta, perche des,itulta di reguiaro progotto •
p.roM nel progetto già approv~to era stata v.n­
tllata o diculal'ata, ù:llUPOsdlblle riusciia. 11 Big.
Sil1dlloo pOI·Ò • tutta la -s.rqua dsi ,on.iglieri<M
oapoluugo, n.il' alta 11,1'0 ltapi.nza ammillls~rativa,
d.llberano di nec.ttar. la proposta di quoll' istanza
e s.nz'allrl oump1Jm.utl n. a1lidanu li comllllu
doli' esecuzion. al figlio aSSSB.Or. e vlces!.nùaco.

diamo lIunqu. all' upora in prilllav.ra del188;).
A;la sorgellle la vasca di prilsa p.r UUI) 1un'.le
la ai la l"ù vlcoola di quanto ol·a oluta PIOiJ.L·
'.'a per oua.Si OOStrUI.OO, l' l<Cqu.l!,,"o p." la
prima 100,,~n.. QaIvi la v.sca, I""ge,&o.. Lt si
lraslul'lIlu '1\ 11010 del due SoçollleHi sopra<l.~cnltl;
il got,J c. <\'"iuo lo ai Oamb"l In lu,ermlttcuiu I
11011 ~l );loll~ll aì!'l i~olo;.lIl ~Ullli~il }lWII~ u'jllllVo

Am.e1·ica - Il Sindacato del ~etl'oliv
americano - II slndacata detto Stanclard Vii
1'rust1 ohe faceva i pre~zi del potroLio in tutti
gli Stati Uniti e anebe altrovo, SI t\ sciolto. Cosi
dIce un dispaccio dell'Herald, il quale soggiunge
che motivo di talesoiogLimento è stato l' int.resse
del sìndacato di evitare i llossibili processi com­
minati dalla legge contro r monopoh,

Gli affali annuali di detta Compagnia ascen·
dono a 15 milionidi dollatl(circa B80 milioni di
lranchi) dei quali olllquauta niìlìom di dollari
per l' espo~ tezione., Il ospltsle uomìnale è di ~5
milioUJ, di dollafl, ma SI può calcolare a 125,
tanto alto era il premio•

John Uookfeller, organizzatore della Compa·
: gnìa, dal 1870 a qllesta parte he messo lllslellle

una Bostauza, oalcolata a oOlJtoirentaoinquo mi­
lioni di dollari, ossia olrca 680 milioni di trancill.

Lo scioglimento di questo slndaJato è salutato
negli Statl,UOlti come un gran trionlo sopra la
poteuto organizzazions ohe par molti anni. e con
S'caude fOl'tuns, ba slldato tntte le leggi contro
I sindacati. L' Berald lo ob;ama un avvenimento
di importanza nazionale e una vittoria riportata
dallo Stato' sopra uno dei mali lIlaggiori cho ab­
biano atIl~to le popols.iuUl negli ultimi tempI.

11 Wortd dice ohe talo soonfitta 1Il0stra oome ..l·
la fine dal couti, l sindacati non sieno superioll
al sentim.nto pulJblico, e cbe anobe il slndao.to
p.l oarbone deve subire la stessa sorto.

Spal;l'u", - Leincnd,,'ioni. - Lo lnon·
dazioni producono iu Audalusla le più vivo In·
quietudinl. A Siviglla il Guadlllquivir ha rug­
gmnto un' altezza cbe uon.r.stllla giaUlmai toc­
Oatal il bobborgo Triuni t\ intleramenL. iuundato.
A Cordovu l'inondazione continnll; si opera 11
ealvatnggm degli abitanti con delle, barohe.

Neila lJiovinola di Granata tutte l.plauure
sono COIl.)jletl'''U)nte allagato; pa'l'oclli. case
sono orollato,
-------_.--~-- ..........,--

oggi, perché oggi si rip'lte una diceria sul conto
di S. B. Moos, Vescovo di PadOVa. Ch'Egli sìaai
recato a UOI1lJl, é un latto; che la sua Bndata SI
colleghi comunque eolla nomina Il Patriarca di
Venezia. t\ nnlllnve!IZione "he nonvogliamo qua:
litlcare. Oi sembra che con tatta la smania di
(Iar notizie, corrispondsnze, relazioni, eccetera, sa­
rebbe t'lInpo di tlnirlae di lasciarstare Eminenze,
Eccellen.~ " Monsignori, anche per non dover poi
disdi'e l. dìeerie messe in voga, non vogliamo
credero col secondo fine di fai' cOlnparire gli altri
come abbonati alla Corriera delNl'gri, Meglio del
resto cosi, ch~ cannnottere imprudenze o indì­
scret.ZZo.

}.-,- ," "ifl"'''' ,'_

Libertù,di coscienza

Governo efa:1a.mento
OAMERA DEIDEPUTA'rl

Sedutr. del 17 - l'reljideute Blanoherl

AdrIa - Quattro oarabitlieri aVvelenati.
~ L'altre sera, lurono, portati all'ospedalo di
Adria tre oarabiuiert della vicma sLaziOIl. III .Lo.
r.o, con gravI s;'llomi di,avv.lenalllslltO. letl poi
da Lareo ~Iuns. ia notiZIa ohe ancho un qUal'to
osrabmier. fu proso .dal Ulale coi llled.sillli
SintOllll.

Sembra che,uno stagnaro girovago, noll' aooo'
modare: gli uttllH:i.!' di ~UOllHlo ueu can.\blUlijfJ. su.
hla u,aLo del plUJubu IIlvece <10110 bta!l'IIO, • ohe
da CiV sia stato prodotto i' avvolenam.lllo,

La cundi.ione <1.1 hrigadi.l'. e più grav., ma
ai banno10nd..tosjlera"~e di ga.nglOlle p.r latti.

pù>:...u ~ Anarcilioi clie 'l'rovocano tu­
multi in Oliiesa, - 1'I.1Ia Ohlesa 01 S.n .ilsn.·
d.tLoa Parma,,.l'altra. sel·a dmant. la Ill'odlCllj
alouUl analc..WI uusclwno Il promuove!". uisor.
dioi. con grida o UlIOaOOle, .lI p,,~uJo roagl;
naoque un. oullutazJou. ssn.a gl'avI oonSeguenze,
PerOIlé sopl'ali~iu".'e!"o IJl'unlawenle, le ga.nhe.
li n vecc1l1o l)Oro IlponaLo Ulla I.flla al oapo.

'·VenezÌ<:,.- D'ila div/iiu1'u,ione, - .L' 01'
tiwa Di/elll Bori \.'J :

AbbilllllO tp~llito ieri, Illi! ilO!! 1I0SS!1l1ll0 ti!eore

La seduta d'oggi ebbe proprio l'Itripo­
nenza delle grandi oooasioljl,mll fu ,tnmuI.
tuari'a, ner~oBissima. '

Le rivelazioni di Cavilliotticbe sirif~ri.
vano a cose vagamente note impre'esionsrono'"
molto. Restò' ·ufficialmente· confèrmato dal
dibattito,obe ne segui, obè nei primi tempi,
11 gabinelto si reSS8 per, l'appoggio dell' e­
strema einistra.

Successe ,poi un, fanomeull invero straor'
dinario, a Cioè ctie l' ono Bongtii dicesse
poche parole. SI può dire anzi o!l' egli abbia
rinunclllto alla parolll, OIÒctie provocò degli
epigrammi sapOriti da parte dai coliegb.i..*.11 pettegolezzÒ susoitato dilli' 00, Gaval.
lotti desta lutoresse gl'..ndlsslmo~

L' ono Di RudInI' llarlò beue, oltre che
aella parte del dlseoreo in CUI SI vedeVi!
che si erll prepal'aio, ancherlspvndenoo ai
discorsi che sono stati pronuuclalì oggi. UIÒ
sorprese tutti, tanto che la m~ggLOrllnza

quando ebbe finito lo applaudi Vivamente.
L'ordina, del giorno ludelii è approvato

con 261 voti contro 157, astennt. a.
Oomunlollto il risultato delia votazione

ne segua ulla agitazIOne vlvÌ>leima, un
grande tumulto, perché 1mbrullil chiede
i' appello nomll1ate suH'art• .La \lestra pro­
testa, fa un gl'illI ctilaeeo lleotanu(; i piedi.

La d1fIÌlreuza enorme' rlscontra~aei tre. la
votazione Il scrutiniO segreto e quella per
appello nominale stupi.

Lenei la seduta lI11e 8.45.

-------~---~--~

Riceviamo e pubblichiamo, dice l'egregia
Vera Roma:

• Preg.mo sig. Direttòre,
4< Domenica scorea, 6corr., mi tròva vo

nella chiesa di !:S. Giovanni dei Fiorentini
alle ore 12, nel tempo della meesa e fra
gli a.tllnti vi bl'ano tre bersaglieri in gi­
nooohio, quando un giovane uffbiale di
fanteria ordinò loro di alzarsi con, grave
scandalo dei presentr,sorvegliandoh poi
perchè non si l'imeUessero In ginocohio nel
tempo deile elevllzione.

4<Pregherei ,Ieioome direttore di, uno
strenuo e riputllio giornale,e:' informarci e
far sapere ea l regolamenti proibisoono ai
militari fuori di serv;zio d' ingllloccbiarsi
entro la chiese.

U Roma, li 8 marzo 1892.
« Un assiduo ••

Avendo verii. ato la realtà del fatto da
persone che si Ilovavano presenti giriamo
Il quealto a I:lu~ i!òccellenzlI il generala Pel·
lou1 ministro ~..11a. guerra.

---------,-- --,----

Il quinto, il più lntereesante, racconta va
il suo doloro, la sua collera all' annunzio
che SUl;\ madre sarebbe stata espulsa dalla
Ssrbìa. Tra coloro' che l'avvicinavano bi
era tentato in mille modi di nascoudorgli
il decreto dì.eepulslone e' le scene ohe avo­
nno ìnsanguìnàtcIe 'Iio di Belgrado al­
lorchè fu lllessO. in esecuzione, 11 principe
volle correre in soccorao di sua' madre, ma
essendone impedito, gettò a terra la spada
e cadde piangendo su Ull divano.

Egli gìurèche una volta maggiorenue
avrebbe tratto vendetta dei perseculori e
detratlori di sua madre e non dimentiche·
rebbe mai l'oltraggio elle le era statò fatto.
II mtoed ultimo capitolo raccontava il

suo' viaggio a Pietroburgo e a Vtenna, e
stabiliva una differenza fra il ricevimento
brillante e superbo dalla corte di Russia e
1'accoglienza in certo qual modo paterna
dell' imperatore d'Austria.

NE' ELOG I NE' CENSURE

IL OANTOR Di SATANA
giudicato· dai soÌlialisti alemanni

-:0:-

Le memorie del re di SlWbia
.....0-

11 giovane re AleBBandro di Serbia è
stato penosamante impressionato dalla scom­
parsa del Giornale ova notava, cogHavve.
nimanti, le sue iwpreselOUI di ogni giorno.

Nel circolo di persone inti"me del sovrano
~i crede cbc il GWI'nale aia stato sottratto
dai reggenti, chq temevllno 111 divulgaziona
dell' opiniona del giovane sovrano SUlla loro
polilica. Povero eovr,an~ l. . . ,

Questo giornale Si dlvldev.a III sei capI­
toli; il primo, raccontava le ImpresllOnl del
sovrano durante i primi giorni del suo av­
venimento al trono; il secondo 11 dolore
di ,.A lessandJ'O allorchè auo padre abbandonò
per la primu volta llelgrltdo dopo la, SUII
abdicaZione, lasClaud"io dotto IR guardia del
primo reggente 1\\stlO.

Il terzo parlava delle sue impres~ioni di
\>ialillio i1ttl'a,erso la SerblR, ove iu dap·
pertutio l'oggetto delle più oalorose ova­
ZIOni, e deli' dletto che flUlno sul suo epl'
rl!o le felte del centa.imo anniverearlO
della calasll'ofe di. KossovlI. Nel quarto II
girlVRfl<l l'e 1'"!'I" \1\ dlll VIVO dolore che gli
cagionano le qUl"ale nel auol p<ll'entJj la
MlWo:l'CZi'.J:i })(;1' .Hhi llladre lihe. tauto .lh.\fJ.Ò a
ved~l'e "l UUV 1·llol'UO dalla RUb.8'lI, le pa·
l'ole affettuose acambiale in qllesta prima
)llleJ'vill~",

aMlyilUO,~a !tom,..,al"Cittadino 'di Bre·
scia: ,,>,' 1

,Ungiqrnll1eil\lerale, di oui ora mi sfugge
ilÌ1ome, ha annunziato che l' Aroivesoovo
dLToHno,~onà. Rlocardi, ayeva ricevuto
tiene rim9stran~edal Vaticano per le pa·
l'ola con~enutl\ nellll sua prima lettera pa­
storale riguardanti il Re, là Regina e i
Principi della Oaea SlIvoia.

Un altro giornale liberala, li Fanfulla,
ha detto Ieri sera l' opposto,oiaè che il
Santo' Padre aveva fatto esprimere a Mons.
Hiccardi il suo gradimento per quelle pa·
cole, rispondantl ad istruzioni precedente­
mente comunicate.

Oon. buona pace dei due giorU!di liberali
cosi .disoqrdl, IlVaticano non ha espresso
nè cen~ùra ,n~ elogi, con ciò applicando
quella ,regoia illinerale ctie laecia allapl'u·
denza .del vescovi di agire conforme con­
viene; ~econdo I luoghi e .i tempi e. aoohe
seooudo le loro viste particolari, nelmag­
gioI' inte;resse delle dIOcesi loro affidate.

Mons. Riccardi è un pralato che gode
tutta la fiduoia del Papa. Meglio per lui
le può 'agginngere anche tutta la,benevo­
lenza e la simpatie del Re.

~_._------..,..--

-,;.,..,------

A Vienna vennese~uestrato l'ultimo
nllIilero 'della Arbeiter Zeitung (Gazzetta
dei Lavoratori) ol'gano dei SOCialisti legali~
taricl\l'itllnati dal dotto Adler; fu seque·
stralo per un articolo riguardante la' mi·
seria e.la disoooupazionedi trentamila ope­
rai a Vienna. L' a1'licolista oeserva in quel.
l'articolo che ill1taltll. - a dlfiÌlrènza di
altra nazioni - tu ~ti i grandi .ingegni sono
uIDnnitari, a si occupano seriamente di
studlì sociali. « Un solo,soggiunge,fa eco
cezione, e questi è Oarducci, cba dII demo·
craticollrd~nte obe era; lÌ divanuto, ,poeto

· cesareo, talchè di lui si può4ire quel10che
già si disse,,d'un poeta oesareo d'Alema·

· gna, ohe ,soioglieva,'un inno per,ogni nuovO
dente cbe sp~ntllva in boooa ,di: prinoipe
bambino; . .

Il, suo L. D.WRtGH'l'
insegnante di teoria

BRl1'ISH HOROLQ(UOAL INs'rITUTE
NORTltAlIJPTON SQUARE-LCNDON E O.

11 Ctonologio' fusottome8so all'esame del
British Hor'ological lnstitute di Londra, e
dal suo Preside Lord Grimthorpe delegati
a fama l'esame due professori, M. Brltten
• I. Wrigt.

Londra, 4 ottobre, 1890.
SIgnore,

Permetta ohe io La ringrazi! del destro
datomi di vedere, il suo meraviglioso oro­
logio• .Essoè per fermo un'ingegnuissima
concezione dal principio alla fine.

La soppressiolle del rotismo tanto pel
tempo quanto· per la ,soneria, allontana
molti .attrlti 8 la necessità del frequente l'i­
pulimento edunziono.

E', otevolissima novità, in fatto di
misura i tempo, ed lo peaso che vel'l'h
acoolta rande entusiasmo, quando sarà
presentata al pubblico In forma attraente.

Suo {ed,; servitore BRITTEN.

sìa, ,Mi sembra tal forma peculiarmente
acconoia agli orologi a lunlla cassa, con ca·
tica di otto giorni. 11 retuontcir per lo
lÌollppameilto è la semplioità stessa, a togHe
quusi ,interamente ,l'attrito, che aocompagna
molte formo di remontorio.

Mi creda.

.\

·t j
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Importantissimo
li più gtande aSBUrtimatlto di librtdi detozlotla

Ilf lingua italianI', francese; 8101ena, tedesca li
trova alla Libreria Pat~onatol via della FOlta 16
Udine, Legature Bemplioi e fillisslme. Ptet~l d i
tutta convenienza

Sono ancor,a ;~ veudib pochi biglistti da
100 NUnlen e pocb'sBlmo .c,ntinaia compiste'
di numeri che unuo garauLJta una vinoita s
possono oonsel(u\rns altre 400.

Cliisdel8 ,Bolleèitamente ,a!la Banca F.lli
OASARE1'O di ]'ranoesco Genot'a ed' al
priucipali.Banch\eri o'Camblovalute del Règno
I blgltettl della grl\od,) ,.

LUHJt;BIA Ul PALER1I'IO
da 5 • 10 - 100 ,Numeri al prezzo di 5,
10, 100 Lire caà.ullO.

• .L, biglie.ttl da Un Numero Bono riceroatis.
Bimi a L!1'e l,50 cudclIlno.

PHOS~ljW1A ESTRAZIONE
30 Aprile del corro anno.
Tutto lo vincite vengonc pagato In Con.

tanti senza alcana deduzione.

..- MEZZOMILIONE'" '

Il· Bi[li~tt~ Di~tint~,
coi Numeri dal

734901 al 7350ÒO
eM nell' EstraZione nel 31 Dicembre 1891 ",

ViNSE DUE PREMI
da L. 10(-'.000 Dno
di miucr somma l'altro oouthuaa conoorrero
a tutto le EBtrazioni e può consevuire [Itre
vincite per il complessivo impottl ni oltro '

:NoUz:l.e 01:1. Bor@la

18 Marzo 1892
Randitajit. godo I genn. lS~2 da L. 91.60 a L. 91.70

id, id. l Lngl. 1892, • 89.43 • 89,53
id, auetrillaa in .orta da l', \lS75 a F, 94.05
id. • in ari. - \13.25 • 93.70

Fiorini .1fattivi da L. 220 50 a L. 221.-
Ban.note auotrlaoho. 220.50 • 221.-

Berlino 17 "-llOònsiglio federale rinviò
alla sezione di o,ommercio o industria il
progetto relativo al trattamento doganale
da aooordarsi ai vini da taglio e mostl ita-'
liani introdotti coi vagoni ssrbatoi.
. Darm8tadt l~ :... 1 funerali ~elgranduoa

SI feoero alle 1.30 pomo RIUSCirono impo­
nenti. Vi assistevtl grande folla.

Antonio Vittori gerente relponlabi:e

TEI.Jl~GH.AMM'1

narle, tu impiccato ieri neII'apposito cor­
tiletto ·trianl(olim del palazzo di giustiv.ia.,
1I11e ore 7. L'lIgooìa durò quattro minuti
Il messo, Aila moglie, Rosulia S"bneider,
pure condanllataa morte col marito; venne
commutata la pflfill in quella del carcere
duro perpetuo.

Il ministro del Siam rIcevuto' dal Re

Il Rrj ieri col Bolitòcerimoniàle, ha ri­
cevuto' il ministro del Siamo

L' inondi~ioue detTevere
n 'I'overe decresco rapidamente. Il tempo

B! ,è rimesso al bello ele aeque, che si
nttrano, laseianu molta me.lma. Ritpangono
ancora nel ponti ìnoudat! l pomplOri e i
carabinieri poi caso di bisogno, e anche
perehè gli alfiuentì sono ancora, grossi e
potrebbe darsi che l'acqua crescesse,

, Il soiopero dei minalori 'j
La conferenza della federazione delimi­

natori ha. deoiso che lo sciopero non ai
prolunghi 01 tre la settimana correntel E'
dubbio però che i minatori di Durham
aderlseano 1\Ila deci~ione.

Strascichi dell' Influenza.

,Dia.rio t5aox'o
Sabato 19 marze - ~. Giuseppe Sposo di

M. V. Patrono della Cbiesa e protettore
dei moribondi. ,!l'esta di preoetto.

Domenloa 20 marzo - 111 di Qual'. s.
Oil'ilJo (;<eroBol. '

l,unedi 21 marzo - s, Bonedetto ab.

Si è ~ariat.o fin t,r0Ppo d' infiuenza quando inflerita in tutta r Italia, Dleotrs iloti Se na parla njj'~tttl
ora bencllè Sia tntt altro ~he sco'!!parBa: notoriamente questo lUorbo ootltlIJUa la sua operadeleteria u
po'dappsrtntto! ed è assai IstruttIVI, il fatto assodato ohe le persone oha piìi vengono 'aUacente dala I
l'Infiueu:la. sono quelle appunto ~e 9uali, nouostante I oonsigli "Isdic!, han~o tr,scurato'dlpremtlnirsene .'
con BpeCluh llmedl. -Quundo SI ntletteoon qnalo vertigino,a rapidità l Influenza si prooaga da un
capo all~ al~r~ dol mondo, e quanto èoon~aggiosa, noipensiamo cbo sia beti megli,o stare, sull;atletlti chs" .,'
non oullarSI ID nna colpeTolo. noncuranza l alcune oautele alcune cure prevWltlve facill e comode pos'>

'Bono bastare a mantenerceue Immuni.' ,
L'illustro prof. A. Olivier nella 8emaineMérUdale 1892 N.a scrivs ohe la daUBa prsdisponente ,prin.

cipale d,lI'Infienza lì li iroddo umidojeppercib racdomanda .: tutei gli individni Indeboliti di preser.
val'sene: - Accamo a questa raocolllandazione motte la preserJzione dell' olio di felIntu dimerluzzo, con­
tenuto m quaÌltà, superlativamente fina nel Pitiscor Berteli! (a'siente alla Catramina. spsciale olio di
Catr,awm8 B.rtelIJ (501°) come quello che esercita un' azione touica pote~te, BuI!' organismo. - Nell' epl'
d~wla de! 18U.O ,lo I"e~ preudere ii 30 l'allciulli j i quali n,eivanu tutti I glOrm e oonducevano la stessa
Vita degli aln laHClulh j e Vide ohe neSSll110 di eSli preBe l' IlIflueuza.

AI oollvalescentl d'lnfluenza il Pitiecor è indida~iBBiDlo. -
Perle persone l', li e robusts, sarà un gan bena M,re l~ precauzione di far sciogliAre in bocca di

tento In tau;o longo la glOi'Data nna pillola di ca,ramina, par~ delIlel'telli, Iiicuiputen~a 1Iei'mlc141t
Blvverll illllllel1811111ellto Il preeellire UD I\UI\CCO ,1011' IIlllPellllll1

Una casa crollata In seguito ad uno sooppio
.A Susa, è, crollllh ieri una Cllsama,

ignorusise in seguito a uOo Eooppio di
polvere ovvero dipètrollo.

,Si temo vi sieno quindioi persone se~'
poite. f,ennero estratti già cinque cadaveri.
Per l'anniversario della morte di Gerolamo

Napoleone
Alìoorelo ant. in torma privatiisima

vi fu, ieri a Superga lacerilllonia funebre
in onore·diGerolalllo Napoleone. Vi assi·
stevano'IIl Principesse, Olotilde Il Letizia,
il Prlllclpe Vittorio e i 101'0segniti. Una
twola ,<il marmo nero, incorniciata di
mar.llÌo ,giallo, ordlnat'l da Umberto, por·
tantj ,.l;iscrizl\l)le latina venne apposta
alla tomba di Napoleone.

.i\:lIeore Il l .!'rincipi ritornarono a
Tonuo. ,

Tel'remoto in 810llia
Una scossa di terremoto fu avvertita da

persone a Lipari ieri alle 1. 06 pOIll; a
"trompoli, in direzione Nord·sud, alle 1.45
a Palermo, io da'ezione ~st-oveBt, aHe 1.41
a ltltuda~~o, in dlre~ioue'nord'sud, alle 1.4:2
a, Brau\d,ul direzloue nurd·sud alle 1.4:0;
Giarrll (sussultorio) a.lle J.38j Il Biancavilla
(SUssoltorioalle 1.45, ',MlDdO alle 1.4:D.
La lebbre gialla a bordo del « Città di

Genova'»

E giunto a Genova il vaJlore Città di
Genova proveoltlote dal Brasile' donde
era partito il 29 febbraio. Ebbe due lOortl

di feb~rd gialla.
Si trovauo ancora a ,bordo tre malati

che SODO sospetti di febbre gialla.
11 vapore venne inviato ali' Asinara.

S8hnllid~r impicoato
A Vienna l' af~ussino Schneider l'ucci.

sore delle serve ,ohe, assieme alla moglie,
egli conduceva, In un bosco per assassi.

borBegglo in psrsona di Di Benedetto Santo
d'anni 47 contadino da Nogareto a cui fu
tolto il portamonete contenente L. 4'), Bu­
iese LUigi detto 'l'ragou danm 65 poasl­
dente della Irazione Sargheda (Martignaoco)
togliendogli il portafoglio contenente L, 55
e, lJroatto Gluséppe d' snm 50.da Savorgnan
di Torre dimorauta .a Z'Jmpltta a CUi fu
fu tagliato la fodera interna della tasca.

Borsa.i uoli
Ieri abbiamo accennato al furto perpe­

tuato nella chiesa di S, Nicolò, o oggi ri­
leviamo dal Bol. della QUBstnra.

Dalle guardie di P. S. vennero arrestati
GreBsaoi Antonio d' anni 22 di qui senza
fissa dimora disoccupato, perché autore
confesso d'avore involato ieri nella chiesa
di S. blloolò, le due borse di cuoio conte­
nenti le elemosino di cir;a L. 20. Neìl' atto
dell' al'resto il Gressan! era in pOSBeSSO di
L. 1,07 che furono sequestrate; e Simonitto
Giuseppe d'anni 18 natu a S. Guarzo (01'
vìdaìe) perchè complice del Gressanì nel
furto eumentevato.

Una lode ben meritata deve attribuirsi
agli agenti dalla P. S. perfaaolleettudìne
con cur eooprlrono a conduseero in arresto
i, due boraaluolì.

........liliiii•••--...
Lnneòl 21'corro alle orI 11 314 ant. moriva nsl

bacio del l:llgnore nello parocchu, del SS.Hedeu.
tore cantonate dci SS. Sacramenti Il M. R. D.
Luigi M/Bsio d'anni SO. Da qualcha tempo erasi
ritirato a Udine presso i parenti.

Sia pace atl' anima sua.

ULTlME NOTIZIE

---~=-_.

JIJ' pilrt,lò, che com' il ben noto, le varieta noto) quello del come le emanazioni di al­
pregevoli <11 questi ed altri frutti non ,si cune piante siano affatto diverse da quelle
possono propagare che con gli Iuoalml, eloè di mirto altre, e corae alcune siano fr>rmte
con gemme portate da partì di tralol che di of'gani speciali, che le producono, e cosi
sl Inueatano SU piante selvaticho O meno s'hanuo:p, e.' le emanasìouì pernìclose del
pregovoll. Ma nnche negli innesti vi sono Rhus toxìeodendron, dell'Hippomane, ecc,
una quantita di norme che fissano i llmiti mentre sonotgtenìcue queliedelle conifere,
tru lo diverse specie eli,pil<nte tra le quali altre gradevoli quali quelle delle rose e
è possibile l'iuuosto o ira cui non l'! possi. delle Iabìate, ecc. Ma queste emanazioni
bile, e per solito l'! fissatoapi!\nto ohe ap- le hanno un'azione pii! Bpicoata, ve ne
partengono alla istessa famiglia vegetale ed hanno di quelle inodose non però meno at­
anzi nemmeno l'! possibile fra tutti i sog- Uve tuttochè meno evidenti, e ciò che sue­
getti di una famiglia limitandosi per solito cedo riguardo al fisico nostro, succedeauche
alle specie più afUni d' nn genere, [così p. riguardo alì'aaloné'<recìproca che le pianta
e. fu possibile, ìucalmarè il castagno sulla hanno l'una verso l'altra, o oouosolute
quercia, appartenenti .alla famiglia dello molte dai contadini sotto titolo di astone
amentaceeentrambì maa generi diversi, o dannosa dell'umbra como p. o. tiiattrìbuisce
riesco com' l'! noto l' inoahiio del pero ed al noce, eco, e che ha la sua ragione (ben
anche del melo sul cotogno e sullo spino' naturale senza contare quella dell' ombreg­
biancoi) ed è quasi la sola famiglia deUe gtameuto diretto, ohe è in rapporto SOlO
oìeacée in cui è possibile ì'mealmo reclproco colla mole del vegetale) nelle qualltàdelle
fra tutti I goneri della famiglia. Oltre i emanazioni gasose, le quali vengono aesar­
eonfìnì della famiglia non l'iusci anoorà bite perendoamosi .dai . vegetali che loro
mai l' lnnos\o. stanno pressoe, sècondo la loro costituzione,

Ritornando al seme esso noti è atto dun- riescono loro inplffereilti utili o di danno,
que a riprodurre le qU!ililà avute colla col. ]jJ' questa una ragione principale per cui
tura in éJeUe' pianto che' solo raramente j un bosco di .aben ,ci presenta una flora
certe specie di piante, poi sono, inultre erbacea all'atto diversa di un bosco di ca·
portate a vari~~e·)lIlmensamente, sia in ca. Btagni o di roven almeno per molte specie,
l'atteri eltetioi, silL specialmente nella, colo- ~uttochè il suolo 'possa avore l'identioa
razione deì llorl"dellequali difficilmeote ohimica composizione ~d ecco perchè al­
si potràriaverelipi ldeniìcì per colorito, e t'ombra di certe piante ei tenta Iadarno
che spesso variano lmmodò affatto ìmpre- allevare certi tlori liè giardini. '
veduto, tali sono p. e. le dalle o giorginie, Cividale, 1& marzo 1892.
le oinerarie, le' pl'lmole, loauclool6 e molte F. d. T.
altre qnali i delphinlum,i gladiolus, eoc. Portafoglio Imarrito

Le partioolari oolorasioni certe varia·
zioni,di soreziatura nei oolorlti, l' addoppia- Verso mezzogiorno di Ieri ei presontava
mento eco. avuti per variazione spontanea. all' ufficio di P. S. certo ,soroar liiovanni
meate, ildlffioile che siriproduoano, col d'anni 65 oontadino da Bas!,gliaponta de·
leme e continuamente, nè" ha io questo nunziando che, poco prima in giardino
colpa affatto il Iliardiniere ohe lo vende, e grande s'aocorBe di aver ,smarrito il pro·
che spess08eso. medeeimo erro,neamenteIl prio portafoglio oontenente la somma di
suppone. Altla cosa l'! per gli ibridi otte· L. 10U in tauti biglietti della .\3; bi. da
null coll' inorooio di val'ietà, porò anche, in L. 10 'e da L. Ii che teneva' nella tatica
questi stessi l'! assai, epessoli oaso, oheli intorna dolla giacca,
verifiohi la legge di l'eversione, verso i ca- In oontra.111Tenzione
ratteri dell'uno o l'altro 'tipo da cui risul- Venne ieri dichiarato in oontravvenzione
fano, e ohe lempre ileeme non riprodnoe, l ' d l .I:'
ma ID molti va ,8 capriocio e senza regola. a l art. 488 e U. • oerto Gr~atti Luigi
Uerte piante però cttenute da coltura ac. d'anni 53 contadino nato e domiciliato a
quishLJ laprolll'iotà di lUant~nere col più Pasian Sohiavonesco. perchè colto iII iBtato
andare 'le prop'l',età di trÌlsmettèrli oon 00. di eocessiva e ributtante ubbrlachezza.
ItanZ", purohe in COlldizioni analoghe di Arre'sto
olima e suolo. Oome li disse. le piaute ohll 'Yonnero arrestati oerti Osualdo, Anto.
amano variare in certi oaratteri li danno nio, e Giacomo Fabiani da Prato Carnico
allatto inasl:'ettatamente, dun eeme' ohe liccoine imputati di tentato, omicidio in
s'ebbe da altri a petali azzurri potra be· 'Bef~onadi 'Maddalena ]'a,Piani. ,
nissimo, alla nuovalemina darne invece '
bianohi, o color rosa ecc. ma non è, qui 'Intramissione funesta·
pnssibile riassumere in breve quelle plante Oerto Giuseppe Vido/li da Povoletto: in-
che amano variareadattandoBi a oondlzioni terpoBtoBi per eedare una rislla rlportò ad
variate nè quelle clle porpagano più facil· opera di Ghovanni lliasizzo 10Bioni di col~
mente oertl cal'atterioreditri.riamente, le tel10 al braocio destro guaribili. in giorni 14.
quali propriotà variano secondo gli ordini
e le famigliodiverse dei vegetali. .Per in- «In. 'Itibunale'"
dicare un 6.empio. di .questa legga di ere· Udienza del 17 marzo 1892
ditarietà si pensi Boltanto alla grandissima
varietà dei generi dolia famiglia dellacu- Ohialina Luigi di Pio.tro di Udine, ilO·
curbitaooe otteuut& colla coltura e oon putato di falso, asso.lto.
incroci p. e" meloni, ZUCC'I~, oi~dnoli?, eec~ Blasoni àntonio di Gerv8Butta, input3to
oh., si ebbero' da pochi tipi orlglnaru, dal di 'sottrazione di oggeLti opplgnurati, fu as.
quali furono derivate, li che sonll diffuBe in solto.
tu tti gli orti più o meno nelle più bizzarre Tonietto Anna di Palmallo,va, venne oon~
forme e le qUahtè più divorBe. dannata per furto, a giorni 25 di reclusioDe.

Però nori' sicrada ohe l trasformismi suc- Oepile LUIgi di Marano imputato di 01.
codano cosi alla pHsta, ct.è una pianta ohe traggi, fu aSBolto.
sia pur properdent~ ad addattal8l a condi- Mattioni lilovanui di Ragogna peÌ'fl,lrto
zionl dieeposizione, calorll, e .luce variate) veDn,e condannato a 25 giorni ,d,i,ree,10BloD,e:
eec. ritorua quasI semprd Incondlzwul
eguali alle precedenti, alla formli primitiva, Dal, Bollettino dell' istruzione pub-
Not abbiamo anche nslle pianle sponlanee bliolO
una quantità d' es.e ',ohe vl\riauo più o Il. nostro co~oittadino cav; pròf. Giovallni
meno p. e. i, crOOUda oorol!l~ bianca, o lil· Marinelll, pHolassore di geografia all'Uni.
laviolacea, oosl'nel numero dei sepali. va- vel'sllà di Padova, fu trasferito all' lstitllto
riano pure ,alcune gentlane,i ralueuooli, le SnperlOre di Firenze; al medesimo profes.
diverse specio di rovi e di rose selvatiohe, sore, fu conferIta ulla delle peneioni aooa­
oce. eco, ed io ne' ho molti racoolti di tali demlOhe vacanti neH'istituto veneto di
tipi tesatologioi, e molte piante poi gelleral. sOlenze.
mente sono glabre olil~ie in luoghi umidi 11 prof. O. Oajola fu oonfermato nella
e si c\loprono di peluria e di peli irti e direziouo della /::louola [normale fomminile
densi Ipesso in, esposizlonì aride. e solatie, di Udine.
oci r uali mezzI com' lÌ noto,ovvtano ad una
iroppc rapida' traspirazione, ,al qual tlne Fiera di oavaUi a Lonigo
inoltre foglie e frutta specialmente, eCO. Nella rioorronza nella prossima Fiera ,di
sopra l'epidermide trassudano uuo etrate. cavalli cho avrà luogo dal 24 al 29 marzo
rello più o 1ll1l.0 esile di, cera, ohe ID al- corr., oltre aHa soJìta Oommissiona mI.
oune piante eqtiatoriall SI fa stratoden~o litllre, del Deptllitj' di Palmanova ohe
si da dare un prodotto naturale rilevanle verrà a fare inoetta di puledri, giungerà
in cera.l ' " t' fi pure a l:0mgo. una Oommi8lione del reggi-

11 co orito poi varia In cer I ori oon mento d nrtlgl1erla por aoquisto C1Val1.1 ti.
sorprendente faoilità, le miosotidi j o non ti mOUlerl dI pronto serviZIO dell' età dagli
scordar eli me,varillnooomil la, verslOolor IInlll quattro e mezzo agli otto.
la colorazione dei flori,ohe da bianca si fa J)ette OommisBioni procederanno alle
rossa e poi azzurrina, e cosi tanti al~n fiori oompere nel gIOrni 25, 26e 27.
e la 0l'teu8ia queBta magnifica ùecorazlone
dei giardini, se produce tlori preponderaote' Domani
meute rosei si può farle dare più facilmente fe.lta di S. Giuseppe non ei pubbj;ca l'l
dei tlori azzurri col somminìstrarle toarle O giornale. •
Iimature di ferro presso le radici. 'tuelti ltima,ndbmo per, conseguenza a lunodl
oenni brevi richiameranno ,a molti ohe si l d h
dilettano di giardinaggio doi casi loro 00' Pr~~r~~~~~n enze o e si sono giunte dalla
corsi, e valgollo a spiegare pUI'e alt'orticol·
tore oome sempre non SI possa l'iuvere certe :Borseggio
proprietà avute per OlllO in alcune I:'la'!te Vereo li una o mezza pomo di iori in Glar.
nà Bla da moravlgh:tl"Bone, no sllmprll SI d· d d L
Possa accusare il ven,hlOr~ ". UIIIIl cosuearà mo gran o venne Il certo ondaro Giusep-

pe d' lI11nl 28 contadino da Feletto Umberto
eempre al pratico lIotlu'esotto quali oondl- In unioue,li .du~ guardill ClImpestrhl a due
zion. Ijj esposlzioue e clJluatiehe eSBO ot· guardie dI 1'0 S. lO8eguito e raggiunto lierto
tennll certi pregi lIJlle 8UO planle, per po· OastelhlDl Angelo d'anni 22 ozioso da
ter se posaibile l' ò: ~o alla DIIOVa stagione. 'l:rieste. 1:0 trll,ssero in letalo d" arresto per-

-P"Uliro t"itp IllljOrtlllltll ~ 't~ltoollt ollè "lItorll di duo Ilor'eHi ed 130 Wll~to

IL OlTTADlNO ITALIANO Dl VENERO! '18 MARZO·
--_..:......_-------_--:....:.--_._------~~--
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\ ' mad di varra IItill leognLfie sCIOUè e mon~:l.te su carto 'quadn ecc. ecc '
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--- ' .immagine a 'Ir '.iJ~/1ti :1,5," - . .
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nione, v~s(lerl' delle domemclle e ·VIa CruCul cuo YJgllottll lI.pag. Il\tlprà. Vol. dll!.ag. 224, iieg.
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Ub'l!'lClO IJlJ:L1J1l. I:l. VERUINE e dei in'Ò'tl seoondo lHlto ',romano.' a'ggillotivi
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L, ~.J.O e ~.;.j.f!'j;'iuglito in Intta. tela, Impl'~~sloni 'll"aoellli.tilu16"oto"1a: '<lopi'" .'Ii C"~i~(J)
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+ via della 'Po81a lIl; Udine, si fa un dovere
. di avvertiro il M. R. Ole~o che eS8a 'è1prov'

, " ...• visto.·di 'uno ~vo.riat~~s'mo a~sortlm6nto dia J3H:J-ME'l'ffil, IPASIolUALII in carta co
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,IBellissimibiglietti pa8qualicbn .la Saora
Famiglia in"èrolno 'al"prezzortl:!dtis8iD!o .di
L.l"l.O.. .

A l·lcbies.ta.,!li !ilpediscono campioni
Q-HA'I't~ .....• ·, ....·
PA~ .le ,spe~iz\9ni 'a mezzò' 'posta~ aggiun­

gerl3ìn . JlW'Iè'sp,e8e'p08tali, iDìri~ereie
tlomanlleescluslvàmen~ealla Oromqtipo.
grafia 'Patronato, 'Vii Ilella-Posta 1,6,UdlDe.
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~ Chi manda con due cento il bi·
gilol to da vìsìt~ 'col proprIO indirizY;o, alla
LIbreria Patronato, via della Posta 16,
Udwe,riceY&rl\ G-1tAfJ.'ISl'ultimo BolleL"
tino trlmestr,\lù.· qj"ptigipe6"jn 'fogllo."Ìn
carattero fiÙlssÌmoe tutti:~uelli clie ~s~ir
r~llno.jn.seglllto~ ..


